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LA LOGISTICA 

A Monselice i maxi frigo 
Da qui inizia la distribuzione 

PADOVA 

Il vaccino arriverà a ore, e le 
aziende sanitarie sono già 
strutturate per conservarlo. 
Due giorni fa sono arrivati a 
Monselice i maxi congelatori 
che conten-aIU10 ciascu no cir­
ca 30 mila fiale d i  siero, e so­
no stati subito distribuiti alle 
aziende sanitarie. Il piano lo­
gistico è in corso di definizio­
ne, ma potrebbe ricalcare 
quella che è stata fino ad oggi 
la rete sanitaria per la distri­
buzione alle Usl di mascheri­
ne, camici, presidi medici e 
anche tamponi; un sistema 
che potrebbe avere per poli 
un capannone di Monselice, 
e 1'exPagnossin di Treviso. 

Ci si prende avanti, ovvia­
mente, per farsi trovare pron­
ti alla linea di partenza quan­
do sarà il momento. Come è 
stato per le siringhe, che la 
Regione ha ampiamente sot­
tolineato di aver acquistato 
anche prima che ci pensasse 
il commissario Arcuri, così è 
stato per quei ma.xi contenito­
ri che saranno chiamati a con­
servare il vaccino della Ffizer 
in ibernazione per garantir­
ne l'integrità fino alla sua ino­
culazione. Meno di una deci­
na, sono an-ivati due giorni fa 
nel centro logistico di Monse­
lice di Plurima, la società che 
da mesi gestisce la logistica 
ospedaliera del Veneto, e da 
ll immediatamente distribuì-

te alle Usl. Sono strutture al­
te quasi due metri, pesanti, 
coimbentate al punto da riu­
scire a raggiungere tempera­
ture polari e mantenerle tali 
a oltranza. Dentro hanno spa­
zio per circa 30 mila dosi. Le 
strutture ci sono ed ora aspet­
tano che la catena tra Stato e 
Regioni definisca i tempi 
dell'amvo del vaccino a Prati­
ca di Mare, e i metodi per la 
sua distribuzione alle regio­
ni, e nelle regioni alle varie 
aziende sanitarie. Questa se­
conda fase è delicatissima, 
perché dovrà essere rapida e 
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Lo stoccaggio 

viene fatto 
in Lm capannone 
della sodetà PLLLrima 
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precisa. Fonti regionali fan­
no sapere che la Regione po­
trebbe utilizzare la stessa re­
te di struttme e competenze 
grazie alla quale è riuscita ari­
fornire gli ospedali di Dpi, 
medicine e tamponi dall'ini­
zio dell'emergenza corona vi­
rus ad oggi. Quella rete costi­
tuìta a suo tempo dalla 
Log-os del veneziano Dama­
so Zanardo (tra le altre cose 
ex presidente dell'Interporto 
di Venezia), az ienda di logi­
stica-ospedaliera che ha sede 
all'ex Pagnossin e che è stata 

PLURIMA 

rilevata a dicembre del 2019 
da Plurima, altra società de­
putata alla logistica, titolare 
del capannone di Monselice 
da cui sono stat i smistati ima­
xifrigo. Ad oggi irifomimen­
ti saiùtarihanno seguito sem­
pre infatti due strade: dal ca­
pannone Plurima di Monseli­
ce per il Veneto occidentale 
(Padova, Verona, Vicenza, 
Rovigo), dall'exPagnossin di 
Treviso dellaLog-os perilVe­
neto orientale (Treviso, Bel­
luno, Venezia). Passeranno 
di qui anche i vaccini? È possi­
bile, ma deve essere ancora 
deciso. Mantenere più che po­
lare la temperatura è l'ele­
mentofondamentale di tutto 
questo percorso. L'unico mo­
mento in cui il vaccino Pfizer 
dovrà scaldarsi, sarà poco pri­
ma di essere iniettato. Fonti 
sanitarie hanno spiegato che 
il trasporto a lungo raggio av­
viene attraverso contenitori 
1ùtra congelati, dentro i quali 
Iefiale di vaccino sono circon­
date da sacche di ghiaccio sec­
co. Una volta an-ivate in Vene­
to, per essere distribuite nei 
maxi frigo di cui sono state 
dotate le aziende sanitarie, le 
casse di vaccino dovrebbero 
essere aperte, il ghiaccio sec­
co implementato, e poirichiu­
se. Tutto in breve tempo (si 
parla di minuti) per poi invia­
re tutto ai congelatori attra­
versovettori adhoc.-
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